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Riserbo degli inquirenti sulla tragica fine dei terroristi a Torino 

Prossima l'identificazione 
del misterioso «terzo uomo»? 

Smentita l i notizia relativa alla scoperta di i n altro «covo* - Troppe domande senza risposta sulla 
intera vicenda - Interrogata per due ore l'amica del profugo cileno - Deliranti messaggi telefonici 

Proteste e denunce del movimento contro lo stupro 

Le violenze alle donne 
e alcune indulgenze 
di giudici britannici 

La sconcertante assoluzione di un soldato nell'Ulster giustificato per essere 
stato « sopraffatto dall'entusiasmo sessuale » - L'esigenza di non colpire il 
morale delle truppe • Su 645 casi, il 7 1 % risulta frutto di premeditazione 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Nessuna novità 
rilevante, almeno sino a ieri 
sera, nelle indagini in meri
to alla misteriosa esplosione 
di giovedì notte, in cui han
no trovato la morte, orren
damente dilaniati da una po
tente carica di tritolo, i due 
presunti terroristi Attilio Di 
Napoli e il cileno Aldo Or
lando Marin Pinones. Nulla 
di nuovo si intende, relativa
mente alle assai scarne noti
zie fornite dagli inquirenti, 
che, in questa delicata fase 
delle indagini, si sono chiusi 
in uno strettissimo riserbo. 

Gli interrogativi sulla ter
ribile fine dei due giovani 
sono particolarmente inquie
tanti. Erano dei « confidenti » 
oliirinatl C'ÌÌ chi aveva sco
perto il loro rischioso dop
pio gioco? A suggerire l'az
zardata ipotesi, ci sarebbe 
una telefonata, « firmata » 
NAP, giunta sabato ad un 
bancario milanese, in cui l'e
splosione di via Capua veni
va definita una « esecuzione », 
messa in atto contro due con
fidenti dei carabinieri, infil
tratisi nell'organizzazione dei 
« Nuclei armati proletari ». I 
carabinieri e la polizia si so
no affrettati a smentire: «Di 
Napoli, Pinones? Mai cono-

Attentato 
a commissariato 
di PS a Torino 

TORINO — Un rudimentale 
ordigno è stato collocato ieri 
notte al commissariato di PS 
di Mirafiori. Intorno alle 2,50 
un forte botto ha risveglia
to li quariere ed ha fatto te
mere un nuovo grave atto di 
terrorismo. Per fortuna, inve
ce, i danni provocati dalla 
esplosione sono stati di lieve 
entità. E' stata divelta la fi
nestra posta vicino all'ingres
so del commissariato, lieve
mente bruciato l'intonaco in
terno e sbriciolati alcuni ve
tri delle finestre adiacenti. 
Non si registra alcun ferito. 

Gli inquirenti hanno imme
diatamente iniziato le indagi
ni; allo stato attuale pare che 
l'esplosivo sia stato collegato 
al davanzale da una miccia A 
lenta combustione. Nessun al
tro particolare è trapelato. • • 

Per il momento nulla avva
lora l'ipotesi avanzata in un 
primo tempo, su un possibi
le collegamento fra l'esplosio
ne di questa notte e i tragici 
fatti di giovedì (quando, co
me si ricorderà due terrori
sti rimasero uccisi dallo scop
pio della bomba che stavano 
maneggiando). 

Salerno 

Due commercianti 
feriti nottetempo 

da uno sconosciuto 
NOCERA INFERIORE (Saler
no) — Due commercianti, 
Prisco Farina di 44 anni, e 
Luigi De Rosa, di 42, sono 
stati feriti in varie parti del 
corpo da alcuni colpi di pi
stola sparati da uno scono
sciuto. Il fatto è accaduto 
l'altra notte in via Corallo, 
alla periferia di Pagani (Sa
lerno). 

I due commercianti, che so
no anche cugini, stavano rien
trando a casa quando uno 
sconosciuto ha sparato alcuni 
colpi di pistola contro di lo
ro, ferendoli. Subito dopo il 
fatto l'uomo è fuggito a pie
di, riuscendo a far perdere le 
proprie tracce. I due com
mercianti, soccorsi, sono stati 
ricoverati nell'ospedale «Tor
tora» di Pagani, dove i sani
tari li hanno giudicati guari
bili in 40 giorni. 

sciuti prima di giovedì not
te! E poi telefonate del gene
re, lasciano il tempo che tro
vano... di solito sono opera 
di esaltati ». 

Un'altra telefonata indirizza
ta all'ANSA di Firenze, riven
dicava il fallito attentato « o-
norando i compagni caduti ». 
In questo caso il messaggio 
orale era firmato da una fan
tomatica « Brigata Ulrike 
Meinhof ». Telefonate del ge
nere, siano esse opera di 
esaltati o no, non possono 
che accentuare il clima torbi
do di terrore e tensione in
torno al tragico episodio. 

Quanto alle indagini in cor
so non soltanto a Torino, ma 
anche a Milano ed a Roma 
— in queste due ultime città 
gli inquirenti cercano di rac
cogliere informazioni sui pre
cedenti di Attilio Di Napoli 
e del cileno Pinones — ieri 
mattina abbiamo parlato con 
il colonnello del carabinieri 
Schettino, comandante del nu
cleo di polizia giudiziaria di 
Torino. L'ufficiale superiore 
dei carabinieri, non ci ha det
to molto di più di quanto 
non ci avesse già detto il ca
po della squadra politica dot
tor Fiorello. « Le indagini pro
seguono... qualche sviluppo 
forse martedì o mercoledì... 
ancora nulla del misterioso 
Michele (il terzo — o quar
to? — uomo del "comman
do ** di terroristi distrutto dal 
tritolo in via Capua - Ndr), 
ma la sua identificazione or
mai non dovrebbe essere lon
tana... ». 

Oltre a ciò il colonnello 
Schettino ci ha anche accen
nato, di sfuggita, ad un se
condo « covo » individuato 
dalla polizia, sempre nei 
pressi del luogo dell'esplo
sione. 

In via Livorno?, abbiamo 
chiesto successivamente al 
dottor Fiorello. Ma il funzio
nario della «politica» ha e-
scluso l'esistenza di questo se
condo covo dopo quello di 
via Ascoli 23, di cui si è già 
data notizia ieri, dopo la con
ferenza stampa tenuta dal ca
po della squadra politica. 

Altri interrogativi di non 
scarso rilievo riguardano la 
figura del cileno Pinones. Ie
ri pomeriggio è stata a lun
go interrogata Silvana Fava, 
trovata e fermata dalla poli
zia a Marina di Massa, dove 
la giovane donna, da qual
che tempo legatasi sentimen
talmente al Pinones, si era 
recata in villeggiatura presso 
la sorella. Possibile che in ol
tre due ore di interrogatorio. 
gli inquirenti, non siano riu
sciti a sapere qualcosa di più 
in merito al sedicente profu
go cileno? Eppure l'uomo, 
sia pure saltuariamente, - a 
quanto è stato detto, convi
veva con Silvana Fava, nel 
cui alloggio, come è già sta
to riferito, la polizia ha rin
venuto dell'esplosivo, vari de
tonatori, una pistola, un fu
cile e numerose munizioni an
che da guerra. 

Evidentemente la figura del 
cileno, il suo passato, l'attivi
tà da lui svolta in Italia, han
no assunto nelle indagini un 
ruolo assai delicato; da ciò 
le molte reticenze degli inqui
renti. In quanto alla donna, 
coinvolta nella tragica vicen
da, è ancora in attesa che il 
magistrato sciolga il suo «fer
mo» o lo tramuti in arresto; 
le ore a disposizione scade
vano nella serata di ieri. Mi
stero fitto anche in merito a 
chi ha fornito alla polizia lo 
identikit del «terzo uomo»; 
il misterioso «Michele» riu
scito a scampare all'esplosio
ne che ha dilaniato i suoi 
due « compagni » d'azione. Un 
testimone in incognito? Il ba
rista dove pare che il terzet
to (o quartetto?) si sia fer
mato a prendere un caffè pri
ma di avviarsi, con il micidia
le carico di esplosivo, lungo 
via Capua? O ancora, come 
pareva inizialmente, il pregiu
dicato Salvatore Cigneri, con
vivente ad Asti con la sorel
la di Attilio Di Napoli, il ter
rorista morto? Questo tragi
co «giallo politico», sembra 
pullulare, in realtà, di «con
fidenti ». 

Nino Ferrare 

UFO 0 FENOMENI OTTICI? MILANO — Nel cielo fra Monza • Setto San Gio
vanni, nella notte fra sabato e domenica sarebbero 

stati avvistati una serie di corpi luminosi che — a detta degli osservatori — « viaggiavano in 
perfetta formazione ». Un fotografo dilettante, utilizzando un potente teleobiettivo da 600 mm., 
ha fissato su pellicola l'inconsueto spettacolo. E, come al solito, molti parlano dei famosi UFO, 
altri di fenomeni di rifrazione ottica. 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA — «War» signifi
ca guerra ma. da due mesi. 
indica anche le iniziali di un 
movimento di protesta che 
sta guadagnando terreno in 
Inghilterra: «Women Against 
Rape », ossia « donne contro 
lo stupro >. Alcuni aderenti 
alla campagna di difesa fem
minile hanno invaso giovedì 
scorso le sale di uno dei club 
più esclusivi della capitale. 
l'Ateneum. alla ricerca di tre 
soci: i giudici Roskill, Slynn 
e Wien. Questi hanno acqui
stato una infausta notorietà 
per l'incredibile sentenza as
solutoria decretata contro un 
reo confesso di quel delitto 
che negli ultimi tempi ha» co
nosciuto anche qui una gran
de diffusione. 

Uno striscione con la dici
tura del movimento femmi
nista è rimasto appeso al bal
cone di un tipico ritrovo del
la supremazia maschile, co
me l'Ateneum, a testimonian
za di una esigenza di rifor
ma ormai improrogabile. 

Analoga dimostrazione è 
stata inscenata il 28 giugno 
alla Corte d'Appello di Lon
dra allorché un altro gruppo 
di donne faceva irruzione nel
l'aula, presieduta dal giudice 
Roskill, e ingaggiava con il 
magistrato un vivace batti
becco sul tema della violen
za, sui diritti femminili, sui 
pregiudizi di carattere ma
schista che caratterizzano la 
legge e la sua applicazione. 

Brillante operazione o lotta fra cosche in Aspromonte? 

Quattro arresti e l'ostaggio 
è rilasciato senza riscatto 

Il medico di Coirò è tornato a casa subito dopo la cattura di mafiosi sospettati del se
questro -11 turismo la vince sull'« anonima »? - Un vertice d'inquirenti: l'inchiesta continua 

REGGIO CALABRIA — I pri
mi arresti sabato sera e il ri
torno a casa dell'ostaggio nel
le mani dell'anonima calabre
se domenica mattina: è la pri
ma volta, se non andiamo er
rati, che si risolve senza col
po ferire e senza pagare ri
scatto un sequestro di perso
na da queste parti. Che, cioè, 
si spezza l'incantesimo dell'in
vincibilità delle cosche dalle 
mani delle quali è difficile es
sere mollati o strappati per 
forza, di indagini. 
• Il medico calabrese, Anto
nino Abenavoli, 54 anni, rapi
to la sera del 15 luglio scorso 
a Cono di San Lorenzo, è tor
nato a casa con le sue gambe: 
i suoi stessi carcerieri l'han
no lasciato e sono fuggiti 
quando hanno saputo che cer
ti loro complici erano stati 
presi poche ore prima. 

Dal nascondiglio dove era 
stato tenuto in questi giorni, 
sopra una località dell'Aspro
monte, precisamente Gamba-
rie, stazione turistica inverna
le ed estiva di una certa no
torietà, Antonino Abenavoli ha 
raggiunto a piedi la statale 
più vicina ed ha chiesto aiuto 
per arrivare a casa sua. Lui 
stesso non sapeva spiegarsi la 
improvvisa liberazione, l'esse
re scampato; non sapeva se il 
riscatto fosse stato pagato o 
no. A casa ha saputo. • 

• Poche ore prima, come di
cevamo. gli arresti sempre 
nella- zona d'Aspromonte fra 
Sant'Eufemia e Sinopoli. Era
no stati presi sotto l'accusa 
d'aver partecipato al seque
stro, quattro noti personàggi 
nell'ambiente della «'ndranghe
ta »: Rocco Alvaro, 39 anni, di 

Sinipoli, noto pregiudicato 
reggino, considerato uno dei 
capi della cosiddetta «nuova 
mafia » d'Aspromonte, suo 
fratello Giuseppe, anche lui 
della stessa risma, da un pez
zo diffidato dalla polizia, Roc
co Scarcella di Cosoleto e Vin
cenzo Luppino, di Santa Eufe
mia d'Aspromonte. I quattro 
sono stati chiusi nelle carce
ri di San Pietro. 

E' probabile che la notizia 
non sarebbe neanche filtrata 
se l'ostaggio non fosse stato 
mollato e se col suo ritomo 
a casa non fosse stata resa 
nota almeno una parte della 
operazione ' Sicuramente i 
quattro arresti della serata di 
sabato devono aver spaventa
to a morte gli organizzatori 
del rapimento, se è vero che 
i due rimasti di guardia al 
medico prigioniero hanno pre
ferito piantar tutto lì e dar
sela a gambe finché erano in 
tempo. 

1 Perfino alla questura di 
Reggio vanno cauti a dare 
all'operazione un significato 
emblematico, di sconfitta del
la potenza delle cosche: è più 
probabile, quindi, che il caso 
del medico liberato rientri 
in quelle particolarissime cir
costanze che capitano quando 
le cosche stesse sono in lotta 
e si azzannano l'un l'altra 
magari anche a furia di sof
fiate. O che quattro arresti 
«alla cieca» abbiano sortito 
un effetto insperato. 

Il sequestro di Antonino 
Abenavoli stava certo destan
do più scalpore del solito in 
un ambiente dove cose del 
genere non sono considerate 
straordinarie. Innanzitutto, al

l'inizio i sequestrati erano sta
ti due: con Abenavoli era sta
to preso anche un suo amico, 
Albino Mercurio, 55 anni, che 
viaggiava sulla stessa auto la 
sera del rapimento. Era stato 
rilasciato solo il giorno dopo 
con l'avvertimento che non 
facesse scherzi e collaboras
se. Ma le indagini hanno pre
so subito una piega grintosa: 
nella zona, proprio mentre 
si apriva la stagione turistica 
a Gambarie d'Aspromonte, la 
faccenda scottava e poteva 
allontanare non pochi villeg
gianti. 

Qualche giorno fa un verti
ce per decidere l'operazione 
che indirettamente ha porta
to alla liberazione del medico 
aveva visto uno spiegamento 
di forze non indifferente ne
gli uffici del procuratore ca
po della Repubblica di Vibo 
Valentia, dottor Carmelo La 
Sorte. Cerano il PG di Ca
tanzaro, i questori delle due 
province (Catanzaro e Reg
gio) Coppola e Immordino, 
tenenti e colonnelli dei cara
binieri, il capo della Crimi-
nalpol di Reggio, Cerona, e 
della squadra mobile. Cana
le, e perfino ufficiali della 
Finanza. 

Certo non si trattava solo 
del medico scomparso a Coi
rò. Sono diversi i sequestrati 
che ancora non hanno fatto 
ritorno: uno di loro manca 
dall'autunno scorso, il farma
cista Vincenzo Mairi rapito 
a Mammola sotto gli occhi 
di moglie e figlia: ha 86 anni. 
Poi c'è lo studente ventunen
ne Francesco Falletti e infine 
il possidente terriero Dome
nico Clemente, 75 anni, preso 

appena due giorni fa a Delia-
nuova. 

Lo scampato di ieri, Antoni
no Abenavoli, appena giunto 
a casa, per ordine di un col
lega suo amico, è stato fatto 
subito riposare. Sta bene, ma 
la brutta avventura lo ha 
messo a dura prova. Solo ieri 
sera ha potuto incontrarsi 
con il magistrato che con
duce l'inchiesta. 

Avvicinato dai giornalisti, 
Antonino Abenavoli ha fatto 
un breve racconto della sua 
avventura. Ha detto, tra l'al
tro. che già sabato scorso era 
rimasto solo nel nascondiglio 
per alcune ore e che non era 
fuggito per timore. «Sono u-
scito dalla prigione verso le 
cinque di stamane — ha ag
giunto il medico — ed ho cam
minato tra i boschi per oltre 
due ore. Mi sono allontanato 
dal nascondiglio solo quando 
ho avuto la certezza che i 
miei carcerieri erano fuggiti. 
Avevo intuito che fosse suc
cesso qualcosa, ma non pen
savo del resto alla improvvi
sa liberazione». 
- Dopo aver detto di aver rag
giunto la nazionale che da 
Santo Stefano d'Aspromonte 
porta a Gambarie, il dott. A-
benavoli ha cosi continuato: 
« Ho chiesto aiuto ad un ca
mionista e l'ho pregato di ac
compagnarmi sino a Gambarie. 
Qui ho trovato, sempre nella 
strada, un vecchio amico con 
il quale ho raggiunto la ca
serma dei carabinieri». 

Richiesto di dire in che mo
do i banditi l'abbiano trattato 
durante la prigionia, il medi
co ha risposto: «Male no». 

Mostra le rughe il sorriso pubblicitario 

m 

LA RIVOLUZIONE DtiTTO-
BRE — «Senza pane, senza 
latte, senza carne. Mai senza 
fucile e senza vodka. Stretta
mente legata ai suoi giorni 
più bianchi e più neri e in 
particolare alle sue dure bat
taglie per la sopravvivenza. 
per il popolo russo la vodka 
rappresenta qualcosa di più 
di una semplice bevanda. E' 
ormai simbolo del suo amo
re per la terra da arare, ma 
anche per il fucile da impu
gnare e le pallottole da spa
rare. Quando è necessario. In 
quei giorni, a Pietroburgo, era 
necessario». (Da una campa
gna pubblicitaria per una fa
mosa marca di vodka). 

DIO — « Giovani, sapete che 
Cristo ha bisogno di voi?». 
*Per Cristo a tempo pieno» 
(manifesti commissionati dal
la Diocesi di Roma all'agen
zia «Nucleo Tre» di Torino 
per la promozione delle vo
cazioni religiose, piuttosto in 
ribasso). 

BIANCHERIA FEMMINILE 
— «Per te. in una confezio
ne che piacerebbe alla non
na, qualcosa che non piace
rà alla mamma»; * Appena 
un po' più nuda che con 
niente addosso» (dedicata al
le teen-agers, con il simbolo 
della tentatone che non è 
più la vecchia mela, ma la 
maliziosa fragola, la primi

zia della nuova stagione). 
AMORE — « Lo preferite te

nero o violento? Quest'amore. 
spaurito come un bambino 
nel buio... Lo sanno i profu
mieri, spesso chiamati a riac
cendere storie spente, a ri
scaldare legami interrotti, a 
suggellare rapporti infuocati. 
La loro consulenza è prezio
sa. Provate una volta» (pub
blicità collettiva dei profu
mieri italiani). • 

DIAMANTI — * Betta, dol
ce, felice: lei e un gioiello di 
diamanti ». ; 

PROFILATTICI — « In Sve
zia. Germania. Danimarca. 
mdionl di coppie li usano da 
anni con entusiasmo. In Ita
lia dei "2003" cominciano a 
parlare solo ora: si tratta di 
(seguono parole censurate). 
E' un po' poco, ma capirai. 
Di più proprio non possia
mo dirti, però te li'facciamo 
provare senza rischiare nulla 
(il che per dei profilattici che 
(altre parole censurate) è tut
to». 

POLITICA — w Compromes
si storici e quotidiani, quoti
diani acquistati, venduti, nati, 
morti, resuscitati, ciotti ad e-
sempio e per danru, unni di 
promesse deiuse e di azien
de muntenmt* con i neutri 
soldi, soldi in calando, in cre
scendo, in bustarella, in Sviz
zera, ma sempre meno nel 

portafogli.^ ». (Il messaggio è 
corredato dalle foto di An-
dreotti. Storti, Cefis. Quarry 
— noto produttore america
no di jeans — e dalla doman
da: quale di questi signori 
ha fatto di più per mettere 
l'Italia in braghe di tela?). 

Gli esempi potrebbero con
tinuare: non c'è nulla datanti 
a cui la pubblicità si arre
sta. se serve a far comprare 
o a indurre il bisogno di 
comprare. Ma è proprio que
sto suo eclettismo, questa sua 
duttilità, si sostiene ormai da 
molle parti, a dimostrare la 
sua subalternità, la sua incon
sistenza ideologica, la sua ve
ra natura di tecnica tutt'al-
tro che onnipotente (in netto 
contrasto con quanto sostenu
to ad esempio da Marcuse e 
da Packard, propugnatori del
la « concezione cospiratoria 
della pubblicità», vista qua
si Mcome un'arte magica»), 

In questa direzione, nella 
direzione cioè del ridimensio
namento. non scevro da sen
si di colpa, del fenomeno pub
blicitario, si muove ad esem
pio tutta una nuova leva di 
esperti e opeic*ori (si veda 
«I persuasori disarmati» di 
Gian Carlo Cesarani), cui og
gi non devono essere scono
sciute. aopo le accuse roven
ti lanciate contro i,i pubbli
cità, considerata corresponsa

bile dello sfrenato consumi
smo degli anni passati, quel
le che Ferrarotti chiama le 
tipiche frustrazioni del servo-
padrone. 

Un sospetto pesante — di 
aver indotto *lo sciupio vi
stoso », o la « invidious com-
parison». cioè quel confronto 
con i livelli superiori che 
spinge l'individuo a consuma
re sempre ài più. nella rin
corsa di quello standard che. 
nella sua illusione, dovrebbe 
metterlo atta pari della clas
se più alta — aleggia intorno 
alla pubblicità, in questo mo
mento di crisi economica. Si 
notano segni di rallentamen
to. con riflessi sensibili sui 
budget, sulle spese delle a-
ziende in conto pubblicità. Se
condo dati attendibili, nel 75 
solo un'azienda italiana su due 
ha previsto una campagna 
pubblicitaria, mentre fra le a-
siende mediograndi solo il 2 
per cento ha stanziato per la 
pubblicità somme superiori ai 
100 milioni. Ed è una stasi 
che dura tuttora. 

Se la base del suo domi
nio, intaccato dotta crisi del 
mondo produttivo, è scossa, 
la sua * filosofia» rimane i-
dentlca e immutabile. La sua 
anima rimane ottimista, ad
dirittura ilare: la pubblicità 
di sempre che «è allegra», 
• divertente», afa vedere tan

te cose». Infatti, la pubbli
cità. dice sempre Cesarani nel 
libro citato. « e naturalmente 
collegata con un mondo ric
co e perciò desiderabile di 
per sé: è anzi essa stessa de
siderabile. in quanto parte in
tegrale di quel mondo». 

Tutto ciò e addirittura lam
pante nell'immagine che la 
pubblicità, a dispetto delle 
crisi di identità, delle accu
se femministe e di un rifiu
to sempre più motivato, con
tinua a dare della donna, sor
ridente, estasiata, luminosa, 
capelli al vento e occhi scin
tillanti. a passi leggeri su un 
ininterrotto sentiero di feli
cità. 

Lo scrive con rabbiosa iro
nia Germaine Greer nel suo 
« Eunuco femmina ». « Dato 
che il mondo spoglia se stes
so a suo esclusivo beneficio, 
questa creatura deve essere 
felice: l'intera struttura crol
lerebbe se non lo fosse. Così 
l'immagine della donna com
pare incollata su ogni super
ficie immaginabile, mentre 
sorride senza fine. Una torta 
di mele provoca uno sguardo 
di tenera beatitudine, una la
vatrice dà allegria, una sca
tola di cioccolatini di poco 
prezzo genera in lei una ge
nerosa gratitudine fondente, 
una ''Coca-Cola" provoca un 
rictus di indicibile brillantez

za, perfino un nuovo cerotto 
è salutato da un mellifluo sor
riso di soddisfazione». 

In - pubblicità, già questo 
continua ad essere il mondo 
di Candide, il miglior mondo 
possibile. Ma allora, che co
sa non va? *Sono stanca di 
portare la maschera. Stanca 
di fingere eterna giovinezza. 
stanca di guardare il mondo 
attraverso ciglia finte: stanca 
di essere una travestita». 
Nella « stanchezza» e nel ri
fiuto del modello femminile. 
nel mno» • della donna, c'è 
l'eco di uno scricchiolio che 
viene dalle fondamenta. Il ca
stello incantato della pubbli
cità sembra oscurarsi, la sua 
suggestione avere meno pre
sa. 

Non potrebbe essere diver
samente. In crisi economica 
e intellettuale, entrata in un 
difficile e incerto presente do
po la breve ubriacatura con
sumistica, la stessa « società 
dei produttori ». come la chia
ma Cesarani, non ha più mol
te certezze da offrire a nes
suno. E' così che l'ilare bluff 
detta pubblicità non riesce più 
a solleverei dalla vita in gri
gio, né a tramandare se non 
un pallido lampo del suo fal
so sorriso. 

Maria R. Caldaroni 

« Quale giustizia per le don
ne? » chiedono le scritte da
vanti ai tribunali e agli edi
fici pubblici in varie città in
glesi da quando la violenza 
dell'uomo ha acquistato un 
carattere ben preciso nel ca
talogo delle rivendicazioni so
stenute. non solo dalle cor
renti femministe, ma da lar
ghi settori dell'opinione pub
blica inglese. 

e War » si è specializzata 
in clamorose azioni dimostra
tive come l'irruzione negli uf
fici del ministero della Dife
sa qualche settimana fa. 

All'origine della forte pro
testa c'è il caso del soldato 
Tom Holdsworth, delle guar
die reali, in servizio nel Nord 
Irlanda, condannato a 3 an
ni per il selvaggio attacco, 
le sevizie e le gravi ferite 
inflitte ad una ragazza di 19 
anni, una sera, dopo un bal
lo, nei pressi di Bristol. La 
resistenza della giovane era 
sufficiente a frustrare le in
tenzioni del suo assalitore, 
ma il certificato medico dice 
quale sia stato il prezzo die 
la vittima ha dovuto pagare: 
gli orecchini strappati a vi
va forza dal lobo degli orec
chi. due costole rotte, echi-
mosi sui fianchi e le gambe. 
Il petto lacerato a morsi, le
sioni alla cavità vaginale pro
dotte da un pugno armato di 
anelli. In appello, la condan
na è stata ridotta a 6 mesi 
con la condizionale: il solda
to è stato assolto perchè, ma
terialmente, lo stupro non 
era stato consumato. 

Ma a far scoppiare l'ura
gano della protesta è stata la 
trasparente intenzione del tri
bunale di voler proteggere il 
morale delle truppe inglesi in 
Ulster e specialmente la ma
laugurata frase del giudice 
Roskill quando egli ha detto 
di non voler rovinare la pro
mettente carriera nell'eserci
to di un giovane sopraffatto 
dall'* entusiasmo sessuale ». 
La reazione di sorpresa e in
dignazione è stata generale 
in tutto il Paese. Raramente 
la legge e i suoi amministra
tori hanno avuto una così cat
tiva stampa in Ighilterra co
me in questi ultimi due mesi. 

Oltre al lancio della cam
pagna del « War » l'episodio 
è servito a sottolineare l'al
larmante diffondersi della 
violenza .contro le donne. I 
casi di stupro sono più nu
merosi di quanto si sospetti 
o si venga a conoscere. Il 70 
per cento di essi viene in
fatti taciuto dalle loro stesse 
vittime. I casi registrati pres
so la polizia erano comunque 
1040 nel 1975. di cui 409 per
seguiti per vie legali e 321 
conclusi con la condanna del 
colpevole. Probabilmente la 
cifra si è nel frattempo tri
plicata. 

La legge del '76 ha appor
tato alcune modifiche a fa
vore della donna. Ma è pur 
sempre quest'ultima a dover 
provare in Corte il suo rifiu
to a concedersi. L'aggressore 
può invece farsi assolvere so
lo che il suo difensore dimo
stri che, all'atto del rappor
to. egli non aveva l'intenzio
ne di fare violenza ma crede
va che la controparte, dopo 
una resistenza iniziale, l'a
vesse accettato. La pubblici
tà di alcune esemplari con
danne continua a coprire per
ciò la montagna dei silenzi 
e delle omertà. 

Un secondo granatiere del
la regina, anch'egli reduce 
dal Nord Irlanda, è stato re
centemente mandato in pri
gione per 7 anni dopo aver 
stuprato due volte una don
na di 42 anni. Altri 4 sol
dati sono andati sotto proces
so a Birmingham per l'at
tacco inflitto su una loro col
lega dei reparti femminili. E 
cosi via. l'elenco sembra che 
vada allungandosi di giorno 
in giorno. 

Le militanti del movimen
to femminista contro la vio
lenza affermano che molto 
spesso è proprio la donna che 
si trova indirettamente sotto 
accusa in tribunale: forse ha 
« incoraggiato > l'altro, forse 
ha ceduto e poi si è pentita. 
forse non era « la prima vol
ta >. Polizia e giudici certo 
non risparmiano alle vittime 
interrogatori di questo tono. 

Quanto alla attenuante di 
un'azione commessa per im
pulso. le femministe inglesi 
rimandano ai risultati di un 
recente sondaggio condotto su 
645 casi di stupro. Da esso 
risulta che il 71 per cento era 
frutto di premeditazione, 1*11 
per cento era stato almeno 
in parte progettato, e solo 16 
per cento aveva carattere im
provviso. e War » si batte con
tro l'interpretazione della leg
ge che accorda al colpevole 
la scusante di un «atto ir
razionale » e. di fronte al dif
fondersi del fenomeno, chiede 
precise garanzie a favore del
la donna, sollevando una que
stione di chiaro carattere po
litico che risale, come per 
l'aborto o per la parità fem
minile. alla natura della no
stra società e della conviven
za civile. 

Antonio Broncia 

Editori Riuniti 
Campagna 
per la lettura 1977 
In occasione della campagna per la stampa comunista 
L'UNITA' e RINASCITA, in collaborazione con gli EDI
TORI RIUNITI, promuovono una campagna per la lettura 
mettendo a disposizione dei lettori 6 pacchi-libro degli 
Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale. 

// partito ha l'esigenza di conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e in pari tempo ha il 
compito di educare i suoi militanti per la creazione di 
un movimento che non può avere, oggi, altro asse 
ideologico che non sia il marxismo. 

Palmiro Togliatti 

1 (920010) - L'OPERA DI GRAMSCI 

Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Togliatti 

per i lettori 

Sul fascismo 
La questione meridionale 
Il Vaticano e l'Italia 
Sul Risorgimento 
Letteratura e vita nazionale 
Passato e presente 
Antonio Gramsci 

de L'Unità e Rinascita 

3.000 
1.200 

900 
1.500 
2.500 
1.500 
2.000 

12.600 
7.000 

2 (920021) - PENSIERO MARXISTA 

Brus Sistema politico e proprietà 
sociale nel socialismo 1.600 

Vranicki Storia del marxismo (2 voli.) 3 200 
Monteleone Teorie sull'imperialismo 2.800 
Dobb Le ragioni del socialismo 1.500 
Lukics L'uomo e la rivoluzione 900 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 
10.000 
5 500 

3 (920032) - ECONOMIA E SOCIETÀ 

Autori vari 
Scarpa-Chiti 
Terranova 
Comito 

Barca-Manghetti 
Berlinguer G.-
Scarpa 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

Mafia e potere politico 
Di farmaci si muore 
Il potere assistenziale 
Multinazionali e esportazione 
di capitale 
L'Italia delle banche 
Psichiatria e società 

1.800 
2.500 
2.400 

3.500 
2.800 
1.800 

14.800 
8 500 

4 (920043) - QUESTIONE FEMMINILE 

Ibarruri Memorie di una rivoluziona
ria 2.500 

Lenin L'emancipazione della donna 1.000 
Autori vari Aborto e controllo delle na

scite. 3.400 
Autori vari II consultorio: la donna pro

tagonista 2.000 
Muldworf Sessualità e femminilità 1.400 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 
10.300 
6 500 

(920054) LE NUOVE GENERAZIONI 

Chiarente* 
Tortorella 
Lenin 
Franchi 

Séguy 
Llchtner 

Per la riforma universitaria 1.000 

600 I giovani e il socialismo 
Nuove generazioni democra
zia socialismo 1.500 
Maggio '68 1.300 
L'organizzazione del lavoro In 
Italia 2.200 

6.600 
3500 per i lettori de L'Unità e Rinascita 

(920065) LA SCUOLA OGGI 

Autori vari Manuale degli eletti nel con
sigli scolastici 1.000 

Autori vari Diventare insegnanti 1200 
Finelli La scuola pubblica dell'infan

zia 1200 
Autori vari II distretto scolastico 1.000 
Gisondi I ragazzi fanno il teatro 1.800 
Ragazzini Società industriale e forma

zione umana 2.000 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 
8200 
4500 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Fortebraccio Se questo è un 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire, incollando possfetf-
mente su cartolina postale, agli Editori Riuniti, via Sar
chio 9/11, 0Q19B Roma. 

L'OFFERTA E' VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1977. 

cognome e nome 
11 

indirizzo — 
51 

cap _ 
11 

sigla provincia 

comune 

31 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di 
spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 
(920010) 

pacco n. 2 
(920021) 

pacco n. 3 
(920032) 

1 1 
1 1 
1 1 

pacco n. 4 
(920043) 

pacco n. 5 
(920054) 

pacco n. 6 
(920065) 

Editori Riuniti 
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